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ART.I FINALITA'

L'asilo Nido e'un servizio aperto a tutti che mira a garantire, in un completo sistema
di sicurezza sociale, un efficace intervento nel momento educativo del ùambino, per
lo sviluppo armonico della sua personalità favorendone il processo di socializzazione
che coinvolge la famiglia, gli operatori degli asili nido e la comunità locale insieme
ad una equilibrata alimentazione.

ART.2 ZONA DI SERVTZIO

l'asilo Nido è esteso a tutto il territorio comunale fino':.arnbini.

lrLralora il numero delle domande di accesso al servizio
:rassirno, la zota predetta si estende fino a comprendere il
larnrnarata.

al raggiungimento di 60

fosse inferiore a quello
territorio del Comune di

ART.3 RICBTTIVTTA'

- \silo Nido ospita bambini fino a 3 anni di età e si articola in due sezioni: Lrna per
::tanti (bambini da zero a otto/dodici mesi) una per divezzi (bambini da otto/dodici

.:resi a tre anni ).
-'11'assegnazione dei bambini alla sezione prowede il Coordinatore.
-'lLalora per motivi connessi allo sviluppo di bambini o ad esigenze specifiche, si
:;ndono necessarie delle deroghe, il coordinatore prowede alla determinazione della
:3z1one" sentito il parere del sanitario cui è affidata l'assistenza sarritaria e della
: -rsona addetta all'assistenza del bambino.
-":l caso in cui e prevista la sezione per semidivezzi,l'assegnazione dei bambini ad
;-'sl ilùn deve avere alcun carattere di tassatività, ma devono essere invece facilitati
=' -nterscatlbi dei bambini tra le due sezioni, al fine di favorire la loro
-- ,:'.zhzzazione.

ART. 4 RBQUISITI PER L'AMMISSIONE

Sono atntnessi a frure del servizio dell'asilo nido i barnbini la cui famiglia sia
:e-<tdente nella zorra delimitata ai sensi dell'ar1. 2 delpresente regolamento.
Ilanno altresi titolo all'arnrnissione i barnbini i cui genitori o qualche componente
iella farnrelia. prestl atti\'ltà lar oratir-a nel territorio di San Giovanni Gernini e. ai finr
:ei1'assegnazìone del posto in eraduatoria. sono equiparati ai figli dei residentr



Qualora le domande fossero in numero inferiore al massimo di recettività dell'asilo
nido, i posti vacanti potranno essere occupati dai figli di residenti a Cammarata senza

che né i genitori né alcun altro membro il nucleo familiare, prestino attività lavorativa
nel Comune di San Giovanni Gemini. A questi, ttfitavia, non è assicurata la
"continuità dtdattica" prevista dal punto 1) dell'art. 6 comma 2o del presente

regolamento.
Per attività lavorativa in questo Comune, oltre alla categoria delle prestazioni che

stabilmente vengono svolte nel territorio, deve intendersi anche quella esercitata in
strutture sowacomunali che interessano un Comune.
L'ammissione è concessa per il periodo 1o settembre- 31 maggio.

Qualora il bambino compia i tre anni di età durante detto periodo, l'ammissione è

prorogata fino allo scadere dello stesso. Eventuali minorazioni psicomotorie e

sensoriali non possono costituire causa di esclusione dei bambini dall'asili nido.
Al fine di favorire f instaurarsi di un rapporto interpersonale tra assistenti e bambini
quanto piu possibile individualizzato, i bambini possono essere introdotti in ciascuno
dei gruppi di cui all'art. 2l lettera b) sia singolarmente che in tempi diversi.

ART .5 DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione devono essere indirizzate al Comitato di gestione

dell'Asilo dal 1 marzo al5 maggio di ogni anno.
Per le domande inoltrate amezzo di raccomandatapostale, ai fini dell'ammissione, si
terrà conto della data del timbro postale dell'ufficio accettante. Le domande che
perverranno successivamente a tale data, saranno prese in considerazione
compatibilmente ai posti disponibili.
La domanda di ammissione, deve essere sottoscritta da chi esercita lapatriapotestà sul
minore, deve contenere indicazioni in ordine alle condizioni socio economiche della
famiglia, deve, inoltre, essere corredata.
a) da copia dell'ultima dichiarazione dei redditi di ciascuno i componenti il nucleo
familiare - reddito complessivo del nucleo familiare -;
b) dallo stato di famiglia;
c) dal certificato di residenza;
d) da ogni altro documento utile ad attestare il possesso dei requisiti per l'ammissione
e dei titoli preferenziali di cui all'art. 3 comma2" dellal,r. l4l9ll979 n.214;
e) nel caso di disoccupazione di uno o di entrambi i genitori, da certificato storico di
disoccupazione dal quale si evinca la data di iscrizione nelle liste dell'ufficio di
collocamento e, eventualmente, i periodi di inattività per almeno due anni dalla data di
presentazione della domanda di iscrizione in graduatoria del nido.
La documentazione sopraelencata può essere autocertifi cata.

Il comitato di gestione si riserva di operare delle verifiche a campione sulla

documentazione di cui ai punti a) ed e).



Nel caso di dichiarazione false, inesatte, incomplete, il comitato, valutata la gravità e
la volontarietà delle discordanze procederà a suo insindacabile giudizio alla
estromissione dalla graduatoria.

ART.6 _ GRADUATORIA

11 Cornitato di gestione, ricevute le domande, formulerà entro ll 25 maggio di ogni
rr1r1o 1a graduatoria degli ammessi.
\e1la formulazione della graduatoria, ai sensi dell'art. 3, comma 2o della 1. r.
i I 9 1979 n. 214,11Comitato di gestione inserirà nell'ordine:
- r bambini che già frequentano, intendendo anche i bambini che sono subentrati
r.rrante l'anno in seguito all'avanzamento in graduatoria prima della data di
-,'nnulazione della stessa.

-ii tntendono estromessi dal godimento della "continuità didattica" i bambini che,
:,.rante I'anno sono stati esclusi ai sensi del presente articolo, comma 4o, e i bambini
:.;adenti nel caso indicato nell'art. 4 del presente regolamento;
I I barnbini le cui famiglie versano in condtzioni di grave disagio economico (nucleo
-,rnrliare privo di reddito o reddito inferiore al minimo vitale determinato ai sensi del
'.gente regolamento comunale sui servizi socio assistenziali) o ambientali (possibili
; irenze affettive, altri casi sui quali deve essere acquisito parere di figure
::rtèssionali idonee come indicato nell'art. 15 del presente regolamento);
: I barnbini le cui famiglie vivono in abitazioni igienicamente carenti o ubicate in
r,'ne tnalsane (in questo caso il Presidente del Comitato di gestione dowà richiedere
, : p o s it a certrficazione reda tta da Uffi ciale S anitari o) ;
- r figli di reclusi;
i r barnbini che sono orfani o figli di madre nubile:
: r tìgh dei genitori disoccupati;- r tigli di madri lavoratrici;
! r figli di lavoratore emigrato all'estero o in altre regioni;
I l barnbini appartenenti a famiglie nlrmerose,
,. Cornitato di gestione deve comunque tenere conto, in secondo esame, della
;:'rnposizione del nucleo familiare, privilegiando, a parità di altre con dizioni, le
-:rnrglie che hamo un maggior numero di figli di tenera età.
-- Cornitato di gestione, al fine di acquisire tutti gli elementi utili per la graduatoria, si
,',-r ale del servizio sociale comunale o consortile o dell'unità sanitaria locale, secondo
-uanto stabilito nel successivo articolo 15.
,1 ierbale relativo alla seduta dedicata alla formulazione della graduatoria deve
a ùntenere:

- una descrizione schematica delle modalità con cui si è pervenuti alla
tbnnulazione:



- per ognuna delle domande presentate un sintetico e breve commento sulle cause

òh. hurno determinato f inammissibilità o l'assegnazione di un determinato

posto in graduatoria.

eualora il numèro dei posti disponibili non sia sufficiente a soddisfare le domande di

àmissione, il Comitato può decidere l'esclusione dei bambini la cui frequenza

all'asilo nido sia ingiustificatamente discontinua'

L,esclusione awiene automaticamente qualora il bambino non frequenti per 15 giorni

consecutivi senza che vi siano seri motivi (lunga malattia, gravi motivi familiari,

impossibilità per assenza della famiglia.).

ART.7 RICORSI AYVBRSO LA GRADUATORTA

r :rnulata la graduatoria la stessa deve essere pubblicata entro e non oltre il 31

,ggio di ognì amo, mediante affissione nei locali dell'asilo nido, nonche nell'albo

:::lorio del Comune.
--,.-,'erso la graduatoria puo essere fatto ricorso al Sindaco entro 10 giorni dalla data di

: -:biicazione della gràduatoria stessa. Il Sindaco si pronuncia sui ricorsi entro i

-.essivi l0 giorni.
' 'pplicano le norme del D. P. R. 24llll197l n. 1 199'

ART.8 TARtr'FB _ RBFBZIOIIB _ TABELLA DIETE,TICA

La corresponsione delle rette mensili che ar,rzienc anticipatamente, viene

- .;:plinata come appresso:
- : -r redditi complessivi fino a€ 5.L64,57'. retta mensile euro 18,67 ,

- :=: redditi supeìioria€ 5.164,57 e fino a€10.329,14'.rcttamensile euro 37,35;

- :;: redditi superiorra€10.329,14 e fino a€15.493,71:retta mensile euro 56,02;

- - -: redditi superiorr a€ 15.493,71 e fino a€20.658,27'. retta mensile euo 74,68',

- : ;r redditi superiori a € 20.658,27 e fino a € 25 .822,84'. retta mensile euro 93,36;

- :er redditi superiol a€25.822,84 e fino a € 30.981 ,41'. retta mensile euro 112,03 ;

- p,er redditi oltre i € 30.987,41'. retta mensile euro 124,48 .

Per le assenze di almeno 20 giorni, consecutivi, purche per motivi realmente seri e

comprovati, si ha diritto allartdlu;rone del 5Oo/o dellaretta', nel mese in cui ricade la

chrusura concomitante alla festa di Pasqua e nel mese di dicembre le rette vengono

ridotte del30'À.
Le famrglie che hanno piu di un bambino ospite dell'asilo nido, sempre che il loro

reddito rientri tra quelli tassabili ai sensi del comma precedente, pagheranno per intero

una sola quota, mentre per l'altro (o gli altri flgli) pagheranno il 50 o/o della tassa

prevista.



L'asilo nido assicuta ailattanti tutti i pasti richiesti dalle tabelle dietetiche nell,arco di
tempo in cui il bambino permane al nido, per i divezzi la prima colazione , ll pranzo e
la merenda.
Le tabelle dietetiche sono stabilite dall'unità sanitaria locale e, in via transitoria, fino o
che non entreranno in funzione le unità sanitade locali, dall'ufficiale Sanitario.

ART. 9 ORARIO GIORNALIERO _ AI\NIUALE _ FESTfVTTA'

Ai sensi dell'art. 42 el D.P. R. 3181L990 n. 333, il rapporto diretto educatore -bambino è di 30 ore seffimanali. Nel rispetto del limite pàdetto, l'orario deve essere
rticolato in maniera da coprire l'intero arco di aperturà deil'asilo nido. L,orario di
ryertura e il calendario sono fissati in sede di contratt azione decentrata, sentito il
parere espresso dall'assemblea congiunta del comitato di gestione e del1'assemblea
dei genitori. Il calendario non può comunque superar e le 42 ore settimane annue. Il
calendario deve prevedere l'intemtzione per Natale e Pasqua; in tali periodi e negli
altri di chiusura degli asili il personale è a dispos izione delf ente per affività connesse
alla quali fica funzionale rivestita.
L'orario di apertura del servizio e l'articolazione dell'orario di lavoro del personale è
definito con apposito regolamento da emanare a seguito di contratt azionedecentrata e
sentito sempre il parere del comitato di gestione.
Il Comitato di gestione stabilisce il limite di orario entro i quali, al mattino può avere
luogo l'accettazione dei bambini. Detti limiti, sono pero semplicemente indicativi, in
guanto, per esigenze familiari, personali dei genitori o dei bambini ed al fine di
ftvorire il rapporto genitore-bambino, sia l'accétazLone ed il ritiro possono awenire
in orari diversi da quelli indicati, in linea di massim a dalComitato di gestione.

ART. TO CONtrTATO DI GESTIOI\-E _ COMPOSruIONIE

AIla gestione dell'asilo nido prowede un Comitato di gestione, nominato dal
Sindaco.
Il Comitato è composto:
, dal coordinatore dell'asilo nido che è membro di diritto,
: r da tre consiglieri, dei quali uno scelto tra quelli della minoranza;
c 

' da due genitori eletti dall'assemblea delle famiglie utenti del servizio;
J i da due rappresentanti del personale, addetto all'asilo nido eletti dal
SIE S SO.

personaie

e) da un rappresentante designato dalle organtzzaziont sindacali territoriali
ma ggiormente rappre sentativi.



ART. 11 PRIMA NOMINA - DT]RATA DELLA CARICA-
DECADENZA

I rappresentanti delle famiglie, per la nomina del Comitato, vengono scelti, mediante
sorteggio dall'assemblea delle famiglie che hanno presentato domanda di utenza. I
rappresentanti scelti a noflna del comma precedente, decadono dalla cmica all'atto in
cui non risultano utenti del servizio. Alla loro sostituzione provvede, mediante
elezione, 1'assemblea delle famiglie, convocata ai sensi del succÀssivo articolo 17.Il
Cgmitato di gestione dura in carica tre anni, salvo il caso di decadenza, previsto
d'll'art. 18, comma 4o dellal.r. t4l9l 1979 n.2L4 per i componenti di cui allalettera
c) dello stesso articolo 18. I componenti del Comitato posoro essere riconfermati
nell'incarico.

ART. 12 NOMINA DEL PRESIDENTE _TUNZIOM

blella prima adlurranza il Comitato elegge il proprio Presidente, scegliendolo tra i
componenti indicati alle lettere b) e c) dell'art. lg della 1.r.2L4179.
Il Presidente convoca le adunanze del Comitato di gestione, ne fissa l'ordine del
giorno, presiede e dirige le discussioni, vigila rullu puntuale esecuzione dei
powedimenti del Comitato. Nei casi d'urgenza adotta i prowedimenti che reputa
necessari nell'interesse dell'asilo nido, riferendone ut Comitato di gestione
nell' adun afiza suc c e s siva.
Disimpegna le fmzioni di Vice Presidente il componente più anziano tra quelli
indicati nelle leffere b) e c) dell'art. 18 della 1.r.2L4179
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento.

ART. 13 CONVOCAZIONE _NORME DI RINYIO

- comitato di gestione si riunisce entro quindici giorni dalla nomina su convoc azione
lel Sindaco
in r ia ordinaria il Cornitato di gestione e convocato dal Presidente ogni tre mesi e, in
\ la straordinaria su ricliiesta di ahneno un terzo dei cornponenti Si àpplicano inoitre
:1 Clrnltato. per quanto riguarda le sue funzioni, le adunanze. le deliberazioni e le
:; -.:'l ns abr 1 rta. le drsposi zlont stabilite dall' ordinamento Enti Locali.



ART. 14 COMPITI DEL COMITATO DI GESTIONE

-. Cornitato di gestione:
. predispone il bilancio preventivo e consuntivo dell'asilo nido;
: rigila che vengano applicate le norme circa I'organizzazione,le attività ludiche, la
:::rtrta delle cartelle sanitarie ed in genere tutto f indirizzo pedagogico assistenziale,
* cui alle " linee orientative " allegate al presente regolamento, sulla base di
-; azrone periodiche da parle del coordinatore;
: tormula proposte relative alla disciplina del servizio, nonche alla modifica del
: ":sente regolamento;
: :samina le domande di ammissione e decide su di esse, formulando la graduatoria
: .ro il termine stabilito dalla legge;
; propono all'amministrazione comunale opere e prowedimenti di carattere
, .:.-,rdinario;
' :elaziona ogni quattro mesi all'Amministrazione comunale sull'andamento del
, =:-t tziO;

= esatnina i reclami presenti dagli utenti dando a ciascuno di essi risposta scritta.
:s:rnina altresì osservazioni e suggerimenti, prendendo, ove 1o ritenga opportuno, le

, zr ative conse gue nziali;
' promuove la convocazione dell'assemblea delle famiglie utenti almeno due volte
:nno e mantiene, inoltre, dei costanti collegamenti con le famiglie;
Jetermina l'orario entro il quale le famiglie possono incontrarsi con il coordinatore
,-on il personale di assistenza.

ART. 15 SERVIZIO SOCIALB COMT]NALB _ COMPITI

Il Comitato di gestione si awale del servizio sociale comunale ai fini di un reale e
continuo rapporto con il territorio e le famiglie.
Fino a quando, però, l'ufficio solidarietà del Comune è sprowisto delle idonee figure
professionali (Assistente sociale, psicologo, sociologo....), il Comitato di gestione,
può, a sua discrezione, awalersi del servizio sociale dell'USL competente nel
territorio, oglti qualvolta occorre accertarsi sullo stato di bisogno e di disagio
ambientale di un nucleo familiare e su tutto quanto, in materia di igiene e sanità, è di
competenza dell'USL.

ART. 16 ASSEMBLEA DELLE FAMIGLM _COMPITI



L,assemblea delle famiglie è composta da genitori utenti dell'asilo. Essa elegge i
propri rappresentanti in seno al comitato di gestione e designa, altresl, tra i propri

Lo-por*jti, un Segretario; discute l'applicazione degli indtrizzi pedagogico

assisìenziali, amministrativi ed organizzativi dell'asilo nido. Propone per iscritto

osservazioni, suggerimenti, reclami in ordine ai quali devono essere prese le

opportune iniziatle da parte del Comitato di gestione'

ART.17 RIUNIONE

-'assemblea delle famiglie
..rneno due volte l',anno.

-'assemblea delle famiglie
::stione, nei termini voluti

è convoc ata dal Presidente del comitato di gestione

è convocata oltre che su iniziativa del comitato di

dalla legge su richiesta di almeno 1/ 5 dei componenti

I'assemblea.
Nell,ipotesi di awenuta decadenza dalla carica di componente del Comitato di

gestioie, dei rappresentanti delle famiglie, la convocaziotte, al fine dell'elezione di

altro componente in sostituzione di quello decaduto, deve essere fatta entro 15 giorni

dalla presa d'atto della decadenza .

La coìvo cazione deve essere effettuata mediante awiso scritto da recapitarsi almeno

tre giorni prima della seduta e deve contenere, oltre che f indrcazione del giorno e

dell;ora della riunione, anche l'elenco degli argomenti dafrattare'

ART. 18 NORME ST]L PERSONALE

Il personale dell'asilo nido dipende dal Comune ed è assunto mediante pubblico

*irorro, salvo i casi di affidamento del servizio a cooperative di giovani ai sensi

dell,an. 2l comma 6" e dell'afi. 27 della 1.r. 141911979 n. 214 e di utilizzo del

personale dei servizi comunali o proveniente da enti soppressi.

ART. 19 NORME STII CONCORSI

per I'espletamento dei concorsi saranno applicate le norme contenute negli articoli

1,1-ll-2-5- 26 dellal.r. I4l9ll979 r.t.214 oltre che le norme generali che regoiano ia

:rate11a.

^ c;ncorsi saranno banditi per i posti necessari in rapporto al nulnero dei bailbini per

. qlali I'asilo nido e istìtuto- tenendo presente il rappofio massitno personale-

bainbrno prer-isto dall'art. 22 co,,Ina 1" del1a 1r.274t79



ART.2O COMPOSIZIONE DELL' ORGANICO

L'organico dell'asilo nido è composto:
a da personale addetto all' assistenza;
b) da personale ausiliario.
Il Sindaco, sentito il presidente del Comitato di gestione, nomina un componente del
personale di assistenza come coordinatore dell'asilo nido, al quale è affidato il
coordinamento dell'asilo nido. Analogamente il Sindaco nomina un vice coordinatore
tra il personale di assistenza rl quale, in assenza del coordinatore, ne fa le veci
assumendo gli stessi compiti e ricoprendo la medesima funzione.
Aj servizi di amministrazione, economato e manutenzione,prowede il Comune.

ART.21 FIGT]RA E COMPITI DEL COORDINATORE

Al coordinatore è devoluta la responsabilità dell'atttazione degli indirizzi psico
pedagogici decisi in seno alla equipe direzionale di cui all'articolo seguente sulla
scorta delle " linee orientative" allegate al presente regolamento.
In particolare il coordinatore ha le seguenti funzioni:
a) dirigere e coordinare il personale sia di assistenza che addetto ai servizi;
b) prowedere alla organizzazione interna del nido, alla formazione dei gruppi di
bambini ed all'assegnazione di essi al personale;
c) determinare insieme a tutto il personale le attività di routine e quelle ricreative di
ciascun gruppo;
d) sorvegliare affinché l'andamento del nido si svolga nel rispetto delle migliori
nofine di igiene fisica e mentale;
e) formulare proposte al Comitato di gestione per il miglioramento del servizio,
f) partecipare quale membro di diritto alle riunioni del Comitato di gestione;
g) mantenere i rapporti con il servizio sociale comunale.

ART. 22 E,QUIPE DIRBZIONALB

La programmazione delle attività dell'asilo nido ed i criteri di organizzazione saranno
affidati ad una equipe dtezionale costituita dal coordinatore e dai responsabili del
sen'izio sanitario sociale del territorio.
Per interventi specifici nei confronti di bambini con problernaticlie particolarl. sara
ttilizzata l'opera di detti centri. Al fine di favorire il recupero dei barnbrnr affettr da
minorazioni psico tnotorie e sensoriali dovranno essere attuate fonne 1dt-r133 Jr



iabllitazione mediante l,utihzzazione del personale e delle attrezzafixe dei presidi

sanitari locali o, in man canzadi essi, delle sirutture ospedaliere universitarie'

ART. 23 PERSONALE ADDETTO ALL'ASSISTENZA

Il personale addetto all'assiste nza èassunto mediante pubblico concorso' eccettuato il

caso previsto dall'ultimo comma dell'art. 2l della l'r' n' 214179 e' fino

a1, emanazrone di specifiche norme in materia di qualificazione professionale deve

essere in possesso di uno dei seguenti titoli;

a) vigilatr ice d' n:.f,anzia;

Ui ai[fo*a d'istituto professionale per l'assistenza all'infanzia;

.j apr"r"a di abilit iion"all'insegnamento nelle scuole del preparatorio;

d) diploma di maturità magistrale' 1 1 , ... , ^^---.:. .

Il rapporto numerico tra pérsonale di assistenza e bambini non può essere superlore a

y6.
I compiti del personale addetto all'assisterua sono:

a) attuare tuui gii adempimenti richiesti dal'igiene personale dei bambini affidati al

proprio gruppo, avendo iura di mantenere l'ambiente nelle condizioni dovute;

f; 
"ouaii"*à 

i consulente medico durante la visita dei bambini,

c) prowedere personalmente all',alimentazione dei bambini rispettando le tabelle

dietetichel 
ho",.hi,.,ì che nn cerfetta salute, siano inappetenti,d) segnalare i bambini che non appalono m 1

svogliati, irritabili;
e) esplicare attività socio pedagogiche e ludiche, tendendo al soddisfacimento

ottimale dei bisogni del bambìrro, irlrrdo le tecniche della moderna psico pedagogia;

f) prowedere afia tenuta delle cartelle sanitarie in conformità all'articolo 28 del

presente regolamento; I . . 1: t_ _L^_--^-^ ^ *nn4an o,o Ae-
g) nell'ambito dei ,oil.gr*enti tra asilo nido e famiglie instaurare e mantenere der

rapporti individuali a livello non semplicemente informativo, frnalizzatr alla

,oi*ior. di eventuali problematiche presentate dal bambino;

h) curare i rapporti con il sanitarià cui è affidata rassistenza sanitaria ai sensi

dell'ultimo comma dell'art. 22 deLlal.r.2l4 del l4lgllg7g owero, in via transitoria

con l,ufficiale sanitario, sentirne il parere per quanto riguarda i problemi igienico

sanitari.

ART. 24 PERSONALE AUSILIARIO



-

-i

-1

ll personare ausiliario, salvo il caso previsto dall'ultimo comma dell'articolo 2l della

l. n.2L4 del74l9ll979 è assunto mediante pubblico concorso.

personale ausiliario deve essere in possesso del titolo di studio scuola dell'obbligo

à".r. essere previsto nel rapporto di una unità ogd 12 bambini, con un minimo di

i dell.art. 2l ultimo comma della l.r. 274179, il Comune può affidare, nelle

efl-espletamento dei concorsi, la gestione dell'asilo nido a cooperative

e ai sensi della f.rt. 1.r. l'l6lygi7 n. 285 e successive modifiche ed

unuu e della l.r. 18/8/1978 n. 37 .

flBmffiMn'g della cooperativa deve essere anteriore alla data in vigore della l'r'

se r 114"

Ee unita.
Il personale ausiliario assolve a compiti di: cucina, lavanderia, stireria,pulizia ed ogni

artro compito connesso con le esigenze der bambino e degli ambienti che 1o ospitano'

Il coordinatore assegna, ,.gr.rrdo i criteri di totazione, ad unità del personale

ausiriario il compito tela pieparazione dei pasti del bambino in conformità con le

tabelle dietetiche fissate ai sensi dell'art. 8 del presente regolamento.

ART. 25 FREQUENZA AI CORSI DI QUALIRIC,AZIONE E DI
AGGIORNAMENTO

^. personale addetto all'assistenza ed il personale ausiliario vincitore di concorso ha

.',,:b1rgo di frequentare i corsi di qualiicarione e di aggiornamento istituiti ai sensi

:;. r:o1o \i della lt. l4l9ll979 n.214'
1..::nre r1 periodo in cui il personale frequenta il corso di qualificazione, il personale

!.=):-. sr considera a tutti gli effetti in regolare servizio.

-: -r3Jr,r-nza al corso sostituisce il periodo di prova'
:-: ,: .,re di effettiva frequenza alie lezioni teoriche svolte oltre l'orario di servizio

. -,:ir-r \erra corrisposto un assegno commisurato alf importo orario previsto per la

-: - :.-ztlne del lavoro straordinario.
: =..: ratre che ha prestato servizio di ruolo presso altri asili nido, disimpegnando le

:- -. --- proprie AàUa q,alifica per la quale ha concorso o che dimostri di avere

-:- .-.-:lrc utrlnente un preced..tt..orro, è esonerato dall',obbligo di frequentare il

. -, : :.ralrficazione di cui al primo comma del presente articolo'

\RT. ]6 AFFIDAMENTO DEL SBRYIZIO A COOPBRATTVE DI
GIOVAI\I



_ .,:..,lrlnento de11a gestione der e a*-enire attraverso la stipula di una convenzione

-- : - --u.rune e Cooperatir,e ^ 
,.Jonào ro ,.n.à, tipo che verrà elaborato

j ì'ffiiJ'::Ht'#i ìitr*rtato di gestione reraziona trimestralmente al

_- _ ,r-.,-ine e. ove riscontri .ur.nr.-J-ì;;a.*P ienze nel funzionamento del servtzto'

:: - :one la .sol*zione della .o.rr.rrrio.t. u"tht p'i*u àtt1o scadere del biennio'

_3 .on\ enzioni non possono avere una durata superiore a due .anil' l,assunzione del

:l:rotaleterrnineilComunedovràespletareiconcorslper
-l ÈI S t-rl1&le

ARr. 21 yrGrLaNzA t.*#C8H"ARIA ED AssrsrENzA

_a rigrianza rgienico sanitaria e'assiste,,za safirtarta sono assicurate darl'unità

]r.,trriiu ioc ale 
-cui 

appartiene il Comune'

r, ìale ttne r1 C;;"t;era gli il;"*i tg1l'tqi*enti con I'USL'

l :.... a che non entreranno i, r*liore le unità 'u'ìtutlt 
10ca1i' 1'assistenzasanttarra e

.. .,, r:rlanza rgientco sanitariu 'u'^* 
assicurate J'ffUmciale sanitario del Com*ne'

=::§f '.i",;';i;*Jf; :?ffi ilTilr;l'tTJil1i,ux;.u,*op.,u11.:g"anza
:'.3:eiitldtcirediinterventidirettidiigiene,profilassiemedicinapreventrva;

- : r > . ..:lre 1a collaborazione .""ptl'afisti t 'onìu 
tq"ipe medico psico pedagogtca'

..-:,:,. ctll è affidata oau'Ùsl l',assistenza sanitaria o\ryero l',Ufficiale santtarto

. -- -:.: i s* rn\ 1to qr.rale ,n.n,#Ion*r1it'o alte rit'nioni del comitato di gesflone'

\RT.28NORMEPERLATEi\UTADELLECARTELLE
SANITARIE

murr hembino deve avere intestata una cartella sanitaria secondo 1o schema allegato

tu dise .oo,"o# ffi t arti ,.ruiri,il;Élr* 
'td*; 

in relazione allo sviluppo

!ryEr=o . ps.ni"o al momento de11'ammirrion.-. iurante tutto il periodo di

n ofttuh* ,J;-;;co dei glrt rrr, malauie LsÀt.matrche e di ogni evento

@h**toussiilbambino'-.^.-^,{ionncfeetenuteacwade1perso"4..ù
i""i:ffi#il:ffi '1.'1H';;à 

I"r c arndata

M §mmffila Che ne curerà l',aggiornamento'



;t'&c scopo di consentire il normale aw'io delle attività per l,anno in corso, tenendo

m*t :"t-t#;::'"*1"1t,?ll^':l^1't:1" -o'1 
l.",.:nie 

^regolamenro, 
i tempi per

*,'*,,1::"3: *:,, n I I "^':::: ii' ;,; ;ii; ;"i; ;à;, 
.? 

"ffi 
'l1,ffi 

1x"rÈs§lrl rengono stabiliti come appresso:
- ilmo il 05 maggio presentazione domande

ART. 29 NORMA TRANSMORIA

C'*i4!jf'f[ {}l § {?i#Y,§.l,,iFfi Lt'j,n\Àu
i';": ft :.)\J.,,r:, -:'t,,;:r iqi iifr,i T{} :

§aibscritiC. SU dar.:;,.': -,rr ,1,t.-j,i ,.,,:i::,,.i ,,:.l lj,f,§ft fi1,3m,,-.1*Ar,a

L{:i"iiL1;

- Ènmo tl25 maggio formulazione graduatoria
lomo il 30 maggio pubblicazione graduatoria
ÈErro il 15 giugno inorfro di eventuari ricorsi- ii seffembre itrzio deile attività con |inserimento.

Jre sui--
= c.' : oilA b.+ prs13,,.4 ;:;ri*=*1-14Àfi*
; c-,ev. ceinini-r],^ilr",,.,?$qq."- -*

!.i" iriiot-ii,

É r!!!tt!! !!!!!!! 'J


